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di ammirazione della Camera elet t iva i ta-
l iana a Giuseppe Pavonce l l i ed il reveren te 
saluto che essa ieri con unan ime consenso 
volle inviare alla memor ia di lui. Cerignola 
r iconoscente r ingrazia commossa la Ca mera 
elett iva, Vostra Eccellenza e Sua Eccellenza 
il pres idente del Consiglio e gli onorevoli 
depu ta t i che con la par tecipazione al suo 
lu t to e col ricordo delle elette v i r tù dell'il-
lus t re estinto le hanno reso sì grande onore. 

« Il sindaco di Gerignoìa 
« S A L M I N O ». 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Come la Camera r icorda, ieri in fine di 
sedu ta fu annunc ia to che l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per la giustizia, do-
vendo recarsi a Napoli per i funera l i del-
l 'onorevole PavonCelli, chiedeva che fossero 
differ i te a domani le interrogazioni r ivol te al 
ministro di grazia e giustizia dagli onorevoli 
Mango, De Cesare, Valeri e Merlani. Queste 
interrogazioni perciò saranno m a n t e n u t e nel-
l 'ordine del giorno e svolte domani , perchè 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha f a t t o 
sapere che potrà essere presente. 

Così pure l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per la guerra ha scr i t to che t rovasi 
indisposto, e che quindi non può oggi in-
tervenire alla sedu ta per r ispondere all 'in-
terrogazione dell 'onorevole Caetani. Ees ta 
quindi inteso che questa interrogazione verrà 
inscr i t ta nell 'ordine del giorno di quella tor-
na ta , nella quale l 'onorevole sottosegretario 
di Sta to per la guerra fa rà sapere che potrà 
' intervenire. 

L 'onorevole Merlani in ter roga il mini-
stro delle finanze « sul rifiuto dell 'ufficio 
del registro di R o m a a regis t rare a debito 
copia di u n a sentenza del , t r i b u n a l e di 
R o m a dei 23 marzo 1909 nella causa della 
vedova Mandrel la , ammessa al g ra tu i to 
patrocinio, e vi t tor iosa contro l ' impresario, 
colpevole di omicidio colposo del di lei ma-
ri to e di trasgressione alla legge sulle assi-
curazioni operaie ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

G A L L I N O , sottosegretario di .Stato per le 
•finanze. Nell 'apri le del 1905, l 'operaio Au-
gusto Mandrella, men t re l avorava nel can-
tiere De Oropeso, alla dipendenza dell ' im-
presario Baldoni , r imase d isgraz ia tamente 
v i t t i m a di u n in for tun io . 

Circa due anni dopo, la vedova , ce r t a 
Maria Pisciarelli, convenne in giudizio t a n t o 
i proprietar i , quan to l'impresario,- perchè 
le venisse corrisposta quel l ' indenni tà che 
credeva competer le a' t e rmini della legge 
25 giugno 1904 sugli in fo r tun i degli operai 
sul lavoro. 

I l t r ibunale di Roma, accogliendo l ' is tan-
za della Pisciarelli, condannò l ' impresario 
Baldoni , d ichiarando fuor i causa i p ro-
pr ie tar i . 

La sentenza fu resa il 23 marzo 190&; e 
passarono i vent i giorni senza che nè da 
pa r t e del l 'a t t r ice vi t toriosa, nè da par te 
del convenuto soccombente , avesse a v u t o 
luogo la registrazione; per cui su quella 
sentenza fu rono l iquidat i i d ir i t t i fissi, in 
conseguenza della legge stessa sugli infor-
tun i , in lire 119.50, e la sopratassa per la 
t a r d i v a registrazione, in lire 71.70. 

Volendo in seguito la Pisciarelli conti-
nuare la causa, rivolse domanda alla Com-
missione del g ra tu i to patrocinio, per avere 
copia della sentenza e per cont inuare , nel 
t empo stesso, in appello la causa. 

Con decreto 17 dicembre 1908, la Com-
missione del g ra tu i to patrocinio ammise la 
Pisciarelli a cont inuare la causa in appello 
col benefìcio dei poveri, e le concedet te il 
rilascio della copia della sentenza. 

L ' avvoca to onorevole Merlani d o m a n d ò 
allora u n a copia in c a r t a semplice di quella 
sentenza; ma la cancelleria del t r ibunale vi 
si r if iutò, perchè l 'art icolo 104 sulla legge 
del registro dispone t assa t ivamente che non 
si possono rilasciare copie di sentenze, se 
non dopo a v v e n u t a la registrazione di esse. 

Allora l ' avvocato Merlani domandò che 
la registrazione fosse f a t t a a debi to; m a l a 
Direzione generale del demanio, davant i alla 
quale venne p o r t a t a la controversia, si op-
pose, sostenendo non essere possibile, agli 
effet t i della tassa di bollo e registro, appli-
care la registrazione a debito di una sen-
tenza che era s t a t a p ronunz ia ta nove mesi 
prima. 

Ques ta risoluzione si basa sulla legge di 
registro e più specialmente sopra l 'ar t icolo 
139, comma 2 e ^ , non dubbia disposizione, 
in forza della quale non è permesso regi-
s t ra re a debi to sentenze che sono sogget te 
a regis t razione fìssa, quando queste sen-
tenze sono s t a t e p ronunz ia te an te r io rmente 
al l 'ammissione al g ra tu i to patrocinio. D'al-
t r a pa r t e l 'onorevole Merlani sa che, per 
l 'ar t icolo 142 della stessa legge sul registro, 
è t a s s a t i vamen te indicato che, quando si 
t r a t t a di sentenze la cui registrazione deve 


